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AMPLIFICATORE RF BASSA POTENZA – BJT BF199 
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GENERALITÀ  

Da queste parti si usa dire: “ci caschi sempre, o locco!”. È vero, stavo cercando col pensiero quale 

pilota per una valvola a RF e quindi ho consultato un po’ di “antologia” di circuiti sia sui libri che su 

internet, imbattendomi in quello della figura seguente. So bene che spesso gli schemi copiati non 

vanno, vuoi perché una replica esatta non è possibile, vuoi perché le condizioni di impiego sono 

diverse. A volte anche perché c’è qualcosa che non quadra… 

 
Per non fare la fatica di riprogettare tutto da capo ho provato a replicare il circuito interno alla linea 

tratteggiata rossa, il più possibile aderente allo schema. Ho usato però dei BF199 al posto dei 

BC550, non sono uguali ma confidavo in un funzionamento analogo. 

 
Si tratta di un particolare di un trasmettitore in AM per i 6.2 MHz, non roba da radioamatori, ma mi 

interessa la catena di amplificazione dal generatore alla griglia della finale. Mi aspettavo un 

funzionamento pulito, quasi da lineare. 

Ho trovato questo, vedi figure sotto. 

  
In blu il collettore del primo transistor, in giallo il collettore del secondo.  

In ingresso centinaia di milliVolt p-p. La foto è presa con l’ingresso a 1 MHz, ma ho provato a 

spaziare in HF con risultati peggiori di questo.  

Linearità: molto poca. Segnali deboli risultano in una forma d’onda piena di armoniche. L’uscita 

inoltre non è caricata. 

Ragionando un po’ mi son reso conto che il primo collettore si trova praticamente collegato 

direttamente alla giunzione BE del secondo transistor. Le semionde positive sono di fatto “clippate” 

provocando quell’appiattimento che si vede in blu.  

Conseguente saturazione del secondo BJT.  

Se però il segnale in ingresso è più debole le incertezze nelle commutazioni si ritrovano in uscita 

come fortissimi segnali spurii. 
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MODIFICA AL CIRCUITO 

Ho modificato la polarizzazione del secondo transistor, facendolo lavorare con maggiore corrente e 

predisponendolo per minore amplificazione ma possibilità di gestire segnali forti. 

Anche la polarizzazione del primo è leggermente diversa ma per adattare il BF199. 

 
Miglioramento fondamentale invece è stato l’introduzione di resistenze in serie alle basi. Questo per 

far funzionare gli stadi in modo contro-reazionato, in cui in guadagno è dato, almeno 

grossolanamente, dal rapporto tra Rf e Rs. 

 
Il partitore (1k e 33) in ingresso ha un rapporto fisso di circa 30 a 1 , per facilitare le misure con 

l’oscilloscopio. Le tracce blu delle figure seguenti sono relative al segnale in ingresso misurato sul 1k 

e sapendo che il segnale reale all’ingresso è di 30 volte più piccolo. 

 L’oscilloscopio è sincronizzato sul canale 2, traccia blu. 

 
Le prime figure relative alle prove con 10 MHz in ingresso. Con la sensibilità elevata l’oscilloscopio 

capta anche dei disturbi, come si vede nella prima a sx. il guadagno in tensione del primo stadio è di 

circa 5 .. 6 volte. Meno di prima delle modifiche ma più lineare. 

Il secondo stadio amplifica circa 2, in totale si arriva a 10.  

Ho fatto prove anche ad altre frequenze. Sotto, a 20 MHz. 

 
Frequenza doppia e amplificazione quasi un quarto. 
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Le figure sopra invece sono ad 1 MHz. Il primo stadio è lineare, il secondo satura tagliando i piedi alla 

sinusoide. 

A 400 kHz la situazione è simile. 

 
Dimostrazione che i rimedi adottati hanno fatto qualcosa ma non molto. Comunque è un esperienza 

in più. 

CONCLUSIONI 

Ecco come è stato realizzato il circuito di prova. 

 
 

Buon divertimento, Alessandro Frezzotti 


